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Equo compenso. Dagli ingegneri moderata soddisfazione perla nuova norma

Ance: preoccupazione sul testo
e sul caro materiali senza bonus
Le reazioni

Per Oice «inspiegabile
negare ai progettisti
l'anticipo contrattuale»

La preoccupazione si materializza ieri
pomeriggio nel corso del Consiglio di
presidenza dei costruttori, quando in
Ance si affronta il tema dei prossimi
mesi e di un orizzonte poco benevolo
costellato, per unverso, da un corret-
tivo al Codice che in parte non convin-
ce i costruttori e soprattutto dall'as-
senza di schiarite sulla proroga degli
incentivi contro il caro materiali, una
misura con le ore contate e che scadrà
a dicembre 2o241asciando le imprese,
in assenza di interventi, alle prese con
prezzi pre-Covid. Senza contare poi
l'altra spina nel fianco, ovvero il man-
cato pagamento di quote pregresse.
Sul Codice, poi, i costruttori rilevano
una mancanza di risposte politiche ai

temi sollevati, ma più in generale al-
largando lo sguardo al panorama del-
le associazioni le reazioni al correttivo
sono tutte in chiaroscuro.
A partire dai costruttori ferroviari

diAnceferr. «Esprimiamo soddisfa-
zione per le modifiche al Codice ap-
palti, che accolgono in parte le nostre
richieste - dice il presidente Vito Mi-
celi - Tuttavia, l'auspicio è per ulterio-
ri interventi specifici per il settore fer-
roviario, in particolare sull'applica-
zione dei contratti collettivi del setto-
re per tutelare i lavoratori, ma anche
sui costi proporzionati dei collegi
consultivi tecnici, viste le complessità
dei lavori ferroviari». Per Miceli «il le-
gislatore sembra andare nella dire-
zione sperata dall'associazione».

Luci e ombre perle società diinge-
gneria e di architettura aderenti a Oice
che per bocca del presidente Giorgio
Lupoi esprimono «grande soddisfa-
zione che sia stata accolta la nostra
proposta di portare l'arco temporale
delle referenze utili a partecipare alle
gare da tre a dieci anni: da luglio 2023
abbiamo pubblicato un nostro disci-

plinare-tipo con questa scelta, seguita
peraltro dal 6o%delle stazioni appal-
tanti». Ma Oice solleva però anche
perplessità. «Sono tutti da verificare -
dice Lupoi in una nota - gli effetti della
soluzione di compromesso per gli af-
fidamenti al di sopra della s ogli a fidu-
ciaria dei u omila euro» e soprattutto
«occorre intervenire sul testo su alcu-
ni aspetti che non sono stati conside-
rati a partire dalla previsione dell'an-
ticipazione contrattuale inspiegabil-
mente ancora negata ai progettisti».

Il presidente del Consiglio nazio-
nale degli ingegneri, Domenico Perri-
ni, esprime «moderata soddisfazio-
ne»perla norma sull'equo compen-
so. «Abbiamo suggerito una minore
aliquota per la parte comprimibile del
corrispettivo, come del punteggio as-
segnato alla componente economica
rispetto a quella qualitativa; si tratta
tuttavia di una soluzione di compro-
messo che viene incontro alle aspet-
tative delle categorie professionali»

—F.La
—G.Lat
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